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Il panorama politico-normativo 
Nei quattro anni passati dall’ultimo Congresso provinciale la Scuola pubblica italiana ha dovuto 

affrontare una sorta di traversata del deserto dalla quale è uscita – ammesso che l’emergenza sia finita – 
svilita nel ruolo, impoverita di risorse, stravolta da un processo riformatore forse per certi versi necessario, 
che tuttavia alla prova dei fatti è risultato abborracciato e incompleto, privo di una vera “vision” della Scuola, 
curvato ad esigenze di bilancio. Si è avuta la sensazione che la preoccupante situazione economica generale 
sia stata l’occasione colta per portare a termine un’operazione, in atto già da tempo, di progressivo ritiro 
dello Stato dalla Scuola “istituzione repubblicana”, per indirizzarsi a grandi passi verso il modello meno 
costoso e “culturalmente” meno impegnativo della scuola-servizio on-demand. 

Di pari passo gli insegnanti hanno visto una progressiva e a tratti vertiginosa “caduta” della loro 
condizione professionale, occupazionale, economica ed umana, e si ritrovano oggi ad affrontarne gli effetti 
su più fronti: 
 

Condizione professionale: 
I provvedimenti legislativi hanno comportato una riduzione degli spazi di autonomia e di RUOLO 

professionale dei docenti;  
- nelle Indicazioni Nazionali e nelle Linee Guida in applicazione delle Riforme Moratti-Fioroni e Gelmini, che 
hanno sostituito i “Programmi Ministeriali” del 1999 - prima per la scuola del primo ciclo, poi per la 
secondaria di II grado - si da una definizione del ruolo dell’insegnante nei confronti degli allievi-studenti 
ridotto a quello di un “facilitatore” all’apprendimento e di un “misuratore” di competenze; 
- gli spazi di programmazione, di impostazione metodologica, di valutazione – specifici della professione – 
sono sempre più “burocratizzati” e vincolati a criteri, griglie, strumenti individuati da soggetti diversi (DS, 
dipartimenti, Consiglio d’Istituto ecc.); 
- venuto meno il “patto” di fiducia tra Scuola e famiglie, che era garantito anche dal ruolo “istituzionale”, il 
rapporto con gli alunni ed i genitori vive una fase di difficoltà, che frequentemente assume i tratti di una 
vera “emergenza” educativa. Vari lavori scientifici confermano una notevole crescita del disagio da stress 
lavoro-correlato (burn-out) tra gli insegnanti. 
- il Decreto Legislativo “Brunetta”, emanato nel 2009, è intervenuto pesantemente sia sul rapporto tra 
Docenti e Dirigenti scolastici – assoggettando i primi ad uno stato di subalternità che rende assai più arduo 
l’esercizio della “libertà d’insegnamento” che dovrebbe essere costituzionalmente garantita – sia sulle tutele 
sindacali interne alle istituzioni scolastiche, riducendone gli spazi di intervento; 
- molti sono i tentativi di imporre, a costo zero, forme di valutazione e carriera per gli insegnanti 
 

Condizione economica e livelli di occupazione:  
Per capire la portata di ciò che è accaduto in questi ultimi quattro anni è sufficiente mettere in fila i 

provvedimenti che si sono succeduti: 
FINANZIARIA 2008 E PIANO DI TAGLI 

Qualche numero sulle variazioni di Organico di diritto (n. posti per anno scolastico e tipologia di scuola in 
provincia di Padova); vale la pena di ricordare che negli stessi anni, a Padova come in tutto il Veneto, c’è stato 
un costante aumento del numero complessivo degli alunni/studenti iscritti:     
 

 2008/09 2009/10 2010/11 2011/12 variazione 
Scuola 
dell’Infanzia 

458 460 460 460 +2

Scuola Primaria 3428 3297 3184 3062 - 366 
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- 10,7%
Scuola Secondaria 
1° grado 

2164 2063 2038 1932 - 232 
- 10,7%

Scuola Secondaria 
2° grado 

3037 2966 2790 2766 - 271 
- 9%

TOTALE 9.107 8.786 8.472 8.220 - 887   - 
9,7% 

 
La riduzione di organico ha avuto come conseguenze: 

- L’aumento generalizzato di alunni per classe; 
- Lo spezzettamento delle cattedre; 
- L’annullamento di qualsiasi risorsa organica per contemporaneità/supplenze ecc; 
- La precarizzazione di decine di insegnanti di ruolo in classi di concorso con importante riduzione di 

ore, che hanno visto aumentare il numero di classi, le sedi di servizio (cattedre su più sedi, anche di 
diurno e serale contemporaneamente, fino a 4), perdendo ogni speranza di continuità didattica; in 
molti casi la situazione di esubero è estremamente preoccupante, e mancano ancora ipotesi di una 
soluzione dignitosa e condivisa, che non metta a rischio il posto di lavoro; 

- La riduzione delle possibilità di lavoro, quando non addirittura l’espulsione di moltissimi insegnanti 
precari, abilitati e no. 

SITUAZIONE ECONOMICA 
A metà del 2010 si è deciso di rinviare a fine 2013 il rinnovo dei Contratti di lavoro nel Pubblico Impiego 
(scaduti il 31/12/2009), rinviati poi ulteriormente a fine 2014…..  
Nell’estate del 2010, con decretazione d’urgenza, si è stabilito il “fermo” della progressione economica a 
gradoni, decidendo che “2010, 2011 e 2012 sono ininfluenti ai fini della progressione economica”; il primo dei 
3 anni è stato poi “condonato” ma non sappiamo ancora con certezza se prima o poi saranno recuperati 
anche gli altri due, ne se riprenderà una qualsiasi forma di progressione legata all’anzianità di servizio. 
L’effetto ad oggi, in considerazione anche dell’aumento dei costi da affrontare, è un effettivo impoverimento 
di tutta la categoria docente con una riduzione del “potere d’acquisto” attorno al 15/20% negli ultimi 
vent’anni. 
 

SITUAZIONE PENSIONISTICA 
Due differenti interventi sulle pensioni, nel pubblico impiego, hanno comportato uno slittamento in avanti 
dei requisiti per il pensionamento, prevedendo il trattenimento in servizio per gli insegnanti – di ogni ordine 
e grado – fino ad età sinora mai sperimentate se non in casi singoli e su base volontaria (66 anni ed oltre), 
con l’ovvio risultato di invecchiare ulteriormente il “parco-docenti” già in media il più anziano dei paesi OCSE, 
e di dare un colpo alle speranze dei giovani, ma mica sempre, colleghi precari. 
 

Il percorso della Gilda di Padova 
L’attività della Gilda degli Insegnanti di Padova nel quadriennio 2008-2012 si è dunque sviluppata nel quadro 
di riferimento descritto.  

RAPPRESENTANZA DECENTRATA 
Va considerato innanzitutto che la sottoscrizione del CCNL 2006/2009, avvenuta il 29/11/2007, ha 
radicalmente modificato la posizione della Gilda-Unams come organizzazione sindacale, comportando la 
possibilità – il diritto-dovere – per l’associazione di essere presente nelle fasi della consultazione e della 
contrattazione decentrata a livello regionale, provinciale e di singola istituzione scolastica.  
La presenza diretta presso le direzioni scolastiche regionale e provinciale è stata una occasione fondamentale 
per portare il nostro specifico punto di vista e farlo ascoltare laddove la Gilda non era mai stata presente, che 
ha anche consentito nel corso degli anni di acquisire autorevolezza come interlocutore e di ricevere 
informazioni di prima mano per tenere sempre aggiornati gli iscritti; ovviamente questa attività ha 
comportato anche un notevole aumento dell’impegno di tempo oltre che di preparazione e studio. 
E’ aumentata l’attività di presenza nelle scuole, per assemblee d’istituto e per affiancare l’attività di nostre 
RSU e dei colleghi terminali associativi. In diverse occasioni si è reso necessario, sia come singola 
organizzazione che unitamente ad altre, procedere con azioni specifiche di contenzioso presso alcuni 
dirigenti non rispettosi del contratto nazionale, delle prerogative degli organismi collegiali e della 
rappresentanza sindacale.  
 

SERVIZI AGLI ISCRITTI 
In seguito alla situazione complessiva già descritta, unitamente ad una notevole complicazione degli 
adempimenti burocratici cui i docenti sono chiamati, e al grande sviluppo delle modalità on-line della 



comunicazione con l’amministrazione (ed anche a causa di una sempre minor disponibilità delle segreterie 
delle scuole, anch’esse in difficoltà per la riduzione del personale) si è di molto intensificata da parte degli 
iscritti la richiesta di assistenza nei più diversi settori: mobilità, graduatorie interne e individuazione dei 
soprannumerari, definizione degli organici e classi di concorso atipiche, aggiornamento delle graduatorie ad 
esaurimento e di istituto, assistenza pensionistica ecc. 
Abbiamo cercato di far fronte alle necessità: 
- aumentando qualità e quantità della consulenza, sia in presenza che via mail; 
- ampliando i servizi in convenzione con il “partner“ ACLI; 
- prevedendo, sempre in convenzione con ACLI, la possibilità di essere presenti mensilmente anche in 

cittadine della provincia sedi di poli scolastici importanti (Cittadella – Monselice – Piove di Sacco): questa 
occasione è stata al momento poco sfruttata dai colleghi e verificheremo come renderla maggiormente 
funzionale. 

 

CONSULENZA e ASSISTENZA LEGALE – RICORSI  
La richiesta di assistenza individuale è cresciuta molto, sia in termini generali (contenziosi di varia natura) sia 
soprattutto in seguito ad un esponenziale aumento di contestazioni di addebito e conseguenti procedimenti 
disciplinari, seguito alla modifiche portate in materia dal DLgs 150 “Brunetta” ed all’aumentato potere 
discrezionale messo in capo ai Dirigenti scolastici. 
E’ stato quindi necessario da una parte intensificare l’attività di assistenza diretta (tentativi di conciliazione, 
diffide, memorie difensive e presenza ai colloqui difensivi), dall’altra – su decisione della direzione provinciale 
– avviare una convenzione con uno Studio Legale per consulenza e nei casi in cui si decida di andare in 
giudizio. 
Nel quadriennio 2008/2012 abbiamo dato grande impulso ai RICORSI COLLETTIVI: 
- RICORSO PER LA TRASFORMAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO DA TEMPO DETERMINATO A 

INDETERMINATO rivolto ai precari abilitati con più di 3 anni di nomina: abbiamo sinora ottenuto 3 
sentenze favorevoli, con condanna al pagamento di danni per un ammontare complessivo di oltre 
1.000.000 di euro per 31 colleghi; siamo in fase di esecuzione delle sentenze per questo primo gruppo, 
intanto ne sono partiti altri due gruppi. 

- RICORSO PER IL RICONOSCIMENTO DEL DIRITTO ALLA PROGRESSIONE ECONOMICA rivolto ai precari 
abilitati con più di 3 anni di nomina: ottenuta una IMPORTANTISSIMA sentenza di merito, con condanna 
dell’amministrazione AD ADEMPIERE alla ricostruzione di carriera per i ricorrenti; siamo in fase di 
esecuzione delle sentenze per questo primo gruppo, intanto ne sono partiti altri due gruppi. 

- RICORSO PER LA RICOSTRUZIONE INTEGRALE DELLA CARRIERA  rivolto ai docenti immessi in ruolo negli 
ultimi anni con molti anni di pre-ruolo; ottenute 3 sentenze favorevoli ed una contraria (per cui è già 
stato proposto l’appello). 

- RICORSO PER IL RICALCOLO DEL 18% IIS SULLE PENSIONI: il ricorso non è andato bene; si è deciso 
comunque di proporre appello per un piccolo gruppo di colleghi. 

Al di là del significato individuale dei ricorsi, quello che ci ha guidato nel proporre i ricorsi per precari e neo 
immessi è l’obiettivo POLITICO di intervenire alla radice del problema “precariato scolastico” e di cercare 
di porre fine alla sua scandalosa discriminazione. 
 

DOCUMENTI E CONVEGNI 
Continuando nell’azione di approfondimento culturale e professionale svolta da sempre dalla Gilda di 

Padova, e consolidatasi dal 2007, abbiamo organizzato ogni anno un CONVEGNO NAZIONALE – con esonero 
dal servizio e valido come formazione-aggiornamento – sui temi di maggior interesse del momento, spesso 
anzi anticipando tematiche che poi si sono variamente sviluppate nel dibattito pubblico. 
I Convegni hanno visto sempre la presenza di interlocutori di rilievo nazionale, rappresentativi di diverse linee 
di pensiero ed hanno rappresentato preziose occasioni di confronto e riflessione: li ricordiamo brevemente: 
2008 – INEVITABILMENTE ASINI? 
RELATORI PRINCIPALI: Giorgio Israel, Piero Morpurgo 
2009 – LA FATICA DI INSEGNARE: LA CONDIZIONE DEGLI INSEGNANTI NELLA SCUOLA DI OGGI 
RELATORI PRINCIPALI: Vittorio Lodolo D’Oria, Giorgio Quaggiotto 
2010 – E ALLA FINE COSA VALUTARE? SLALOM TRA CONOSCENZE E COMPETENZE 
RELATORI PRINCIPALI: Lerida Cisotto, Lino Giove, Giorgio Israel, Paola Mastrocola 
2011 - TESTE E TESTI: COSA C’È IN GIOCO OGGI QUANDO PARLIAMO DI “LIBRO DI TESTO” 
RELATORI PRINCIPALI: Matteo D’Amico, Irene Enriques, Giulio Ferroni, Ana Millan Gasca,  

Ricordiamo inoltre, tra gli altri, alcuni documenti che come Gilda degli Insegnanti di Padova, abbiamo 
portato all’attenzione sia dell’opinione pubblica, sia della Gilda nazionale, su questioni legate ai processi 
riformatori in atto, su Valutazione e Invalsi, su “premialità, merito, carriera” per i docenti: 



- Lettera ai quotidiani locali, pubblicata per intero da “il Mattino”,  in occasione dell’ultimo giorno di scuola, 
a.s. 2009/10, sugli effetti del primo anno della Riforma “Gelmini” 
- Lettera a tutti i Presidenti dei Consigli d’Istituto e rappresentanti dei genitori nei Consigli di classe, primo 
giorno di scuola a.s. 2010/11, sul futuro della scuola. 
- Documento su Valutazione, merito, carriera per gli Insegnanti, 13 maggio 2010, approvato in seguito anche 
dalla Assemblea nazionale della Gilda,. 
- Documento su Rappresentanza sindacale e professionale degli insegnanti, 13 maggio 2010. 
- Documento “Invalsi: obbligo, scelta o opportunità?”,  febbraio 2011 
- “Parliamo di scuola”, intervento di Giorgio Quaggiotto al Convegno "Premialità e qualità, un'equazione 
possibile?", Bari, aprile 2011 
- “Il ruolo degli insegnanti negli organi collegiali della Scuola”, adottato come documento regionale del 
Veneto in occasione de rinnovo dei Consigli d’Istituto, ottobre 2011. 
 

GILDA GIOVANI 
Nel corso dell’ultimo anno l’esigenza di tenere in particolare evidenza le tematiche relative alla 

formazione ed al reclutamento dei giovani e futuri insegnanti ha portato, all’interno della Gilda di Padova, 
alla nascita di un nuovo gruppo denominato appunto “Gilda Giovani”; al momento coordina la gestione dei 
contatti e delle informazioni per tutti coloro che intendono accedere ai prossimi TFA ma ha tra i suoi obiettivi 
anche la costruzione di un blog di dibattito. 
La costituzione del gruppo ha tuttavia obiettivi più ampi, e più alti; riteniamo fondamentale infatti cercare di 
coprire un vuoto che, a nostro avviso,  si è creato nei percorsi di formazione che “creano” i nuovi insegnanti, 
provando a coinvolgere i giovani futuri colleghi nella riflessione su temi come la Funzione e l’Etica della 
Professione Docente, la Libertà d’insegnamento, le prerogative del Collegio dei Docenti ecc., tematiche 
attualmente in gran parte ignorate e assenti. 

 
NUMERI 

Nel complesso la Gilda di Padova ha, durante il quadriennio, consolidato ed aumentato la propria 
presenza, anche numerica, passando da 650 a 720 iscritti per delega. 
Nelle recenti elezioni di rinnovo delle RSU, rispetto a quelle del 2006, abbiamo presentato alcune liste in più 
(da 50 a 53), abbiamo avuto 2 eletti in più (da 31 a 33) e, anche se in termini assoluti abbiamo perso 27 voti 
(da 911 a 884), essendo sensibilmente diminuito il numero degli aventi diritto al voto, abbiamo comunque 
migliorato in termini percentuali. 
 

E poi? Prospettive per il futuro 
Siamo consapevoli che l’emergenza non è ancora finita e anzi gli effetti della politica dei tagli lineari, 

delle riduzioni di orarie e del “trattenimento in servizio” avranno un effetto di trascinamento per lungo tempo 
sulla qualità della Scuola e della condizione umana e lavorativa degli insegnanti. Vecchie e nuove sfide 
andranno affrontate, nel tentativo di arrestare la deriva, e che consideriamo come impegni verso i nostri 
iscritti per l’azione futura: 
NELLA POLITICA SCOLASTICA GENERALE: 
- La necessità di una valorizzazione degli insegnanti ANCHE attraverso l’istituzione di una nuova modalità 

di RAPPRESENTANZA PROFESSIONALE, il Consiglio Superiore della Docenza, nostra storica proposta 
che in molti oggi dicono di condividere; 

- La necessità di restituire dignità alla professione ANCHE con un Contratto che ne riconosca, in un’area 
di contrattazione apposita, la specificità di ruolo, e quanto prima possibile, una congrua 
remunerazione; 

- La necessità di risolvere al più presto la questione del precariato con la copertura di tutti i posti vacanti, e 
cessando la discriminazione economica e di diritti di questi colleghi; 

- La riforma e messa a regime della Formazione e del Reclutamento degli Insegnanti, per le cui modalità 
chiediamo sia maggiore e più significativa la presenza della “professione Docente”, attraverso un 
coinvolgimento degli organismi che rappresentato i Docenti sia nella formazione che nella definizione 
dei criteri di valutazione, che nelle attuali previsioni risulta delegata in via esclusiva  alle Università ed ai 
Dirigenti scolastici;  

- La necessità che qualsiasi forma di valutazione dei docenti si basi su alcune caratteristiche imprescindili 
che sono: volontarietà, terzietà del valutatore, trasparenza, equità e condivisione dei criteri e delle 
modalità di attuazione; e l’opposizione a qualsiasi forma di “premialità” che pretenda di dare a pochi, a 
spese di tutti gli altri; 

- Il contrasto al P.D.L. Aprea – attualmente condiviso in modo “bipartisan” dalle forze politiche – che, nel 
riformare il “management” delle scuole, sposta ulteriormente verso Dirigente, famiglie, Enti locali e 



“realtà produttive” del territorio la capacità decisionale, relegando gli insegnanti al ruolo subalterno di 
esecutori. 

- Una forte richiesta di revisione dei nuovi requisiti pensionistici che tenga conto della specificità di 
questo lavoro, consentendo aggiustamenti quali una riduzione delle attività frontali (di lezione) almeno 
nell’ultimo quinquennio di lavoro (vedi anche gli emendamenti a suo tempo proposti) 

NEL CONTESTO LOCALE: 
- una presenza più capillare nelle scuole, attraverso la nomina di terminali, e la ricerca di un 

coinvolgimento di una parte più vasta degli iscritti nel dibattito e nei processi decisionali; 
- una maggiore attenzione ed incisività di azione nei confronti delle dirigenze scolastiche poco 

rispettose dei diritti  dei docenti e delle prerogative del Collegio; 
- stiamo pensando al Convegno per il prossimo autunno, che ruoterà attorno ai temi della Responsabilità 

del Docente – civile, educativa, all’interno dell’istituzione – anche in relazione appunto al P.d.L. “Aprea”; 
- lo sviluppo delle attività del gruppo “GILDA-GIOVANI”, con la costruzione di un blog dedicato alle 

tematiche della formazione universitaria, dei TFA e dei futuri Concorsi a cattedre. 
NELLA GILDA NAZIONALE: 

Il rinnovo delle cariche a livello nazionale, avviene quest’anno dopo un periodo laborioso e difficile 
nel quale un ruolo importante ha giocato i’assetto organizzativo e istituzionale cui l’Associazione ha dovuto 
adattarsi. Per il nuovo  quadriennio, che probabilmente vedrà ancora la guida dell’attuale Coordinatore 
Nazionale, la Gilda di Padova ed i suoi Candidati alla Direzione Provinciale, dichiara la propria volontà di 
proseguire con leale collaborazione, pur nella diversità di alcune sensibilità e posizioni, e vuole riaffermare 
quelle priorità che da sempre l’hanno guidata. 
- Gilda degli Insegnanti vuole continuare nel doppio impegno, che ha scelto fin dall’inizio di seguire: 
assistere e difendere i Docenti in questa situazione difficile e incerta, nelle articolazioni legislative e nelle 
prospettive economiche, ma anche continuare nel suo lavoro di analisi e di proposta sulla realtà della 
Scuola Italiana e sul suo ruolo Istituzionale ed educativo, nel convincimento che la professione docente è 
strumento essenziale per la cultura e la formazione delle future generazioni. 
- E’ necessario che una linea politica e delle scelte operative e organizzative chiare stiano alla base delle 
azioni e delle proposte della nuova D.N., alla quale la Gilda di Padova intende candidare il suo Coordinatore. 
A identificare ed attuare questa linea politica che difenda la peculiarità della funzione docente, il suo ruolo 
prioritario all’interno della scuola e della società, sarà volta l’attività del nostro candidato e del gruppo di 
colleghi con i quali ha collaborato  nella D.N. uscente.  
- È importante, in questo contesto, che la democrazia interna, la volontà di dialogo e la capacità di 
comunicare e coinvolgere non solo chi dentro e di Scuola vive, ma anche la società civile, siano ricercati  e 
difesi. Anche questo sarà obiettivo della prossima Direzione Nazionale che avrà il nostro appoggio. 
Padova, 2 maggio 2012         La Direzione 
Provinciale  


